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Facendo riferimento alla Relazione Geologica in epigrafe, redatta dallo scrivente 
e recante data 15/12/2020, si riscontra – per quanto di competenza – la richiesta 
di integrazione inviata dal Comune di Pisa – Ufficio Urbanistica, con lettera del 
26/02/2021.       

Si prende atto dell’errore di inversione nella campitura nella Tavola 5B associata 
al P.S.I. che porta l’area di intervento ad essere classificata come I4 (pericolosità 
idraulica molto elevata). Tale errore, che riguarda alcuni quadri, sarà certamente 
rettificato nelle opportune sedi. Ai fine del presente procedimento il quadro 
delle pericolosità da P.S.I. riportato in §2.5 deve pertanto considerarsi  sostituto 
dal seguente:  

pericolosità geologica G1 - 
pericolosità BASSA

aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi 

pericolosità idraulica I4 – 
pericolosità MOLTO ELEVATA

aree di fondovalle studiate che risultano 
inondabili al verificarsi dell’evento con 
portata al colmo di piena 
corrispondente a periodo di ritorno 
Tr≤ 30 anni 

pericolosità sismica S2 – 
pericolosità MEDIA

Zone stabili suscettibili di amplificazioni 
locali che non rientrano tra quelli 
previsti per la classe di pericolosità S.3. 

Come meglio rappresentato nell’elaborato grafico redatto dal Progettista e nelle 
tabelle ad esso associate (V. schema a pag. successiva), assunto un battente 
idraulico associato a scenari per tempo di ritorno 200 anni pari a 4,27 m s.l.m.m., 
è stato fatto il confronto tra i volumi di espansione che saranno ricavati in 
seguito alle demolizioni e di nuovo sottratti in seguito alle costruzioni. Si avranno 
933 mc ricavati dalle demolizioni a fronte di 930 sottratti dalle nuove costruzioni. 
Sulla base di tale confronto è possibile asserire pertanto che l’intervento – nel 
suo complesso - non andrà a sottrare volume alla potenziale espansione delle 
acque e quindi non produrrà alcun aggravio delle condizioni di rischio in altre 
aree.  
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L’area di intervento presenta un tirante idraulico, per tempi di ritorno di 200 
anni, compreso tra 4,24  e 4,27 metri s.l.m.m. (procedendo da Via G. Bruno 
verso l'interno della proprietà). Facendo riferimento alla banca dati DTM da 
rilievo LIDAR della Regione Toscana, le quote del terreno nell’area di intervento 
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oscillano mediamente intorno a 3,50 metri s.l.m.m.. L’altezza attesa della lama 
d’acqua risulta pertanto dell’ordine di 80 cm.  

In merito ai disposti normativi di cui alla L.R. 41/2018 si specifica che per quanto 
riguarda i fabbricati esistenti, i cambi d’uso non riguardano parti di manufatti con 
piano di calpestio al di sotto del battente e quindi non  in contrasto con il dettato 
normativo di cui all’art. 12 della stessa legge. Si rimanda alla tavola di progetto 
riportante le sezioni ambientali in scala 1:200. 

Lucca, 27 settembre 2021 
Geol. Marco Toschi 


